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Il petrolio torna a scendere 
/ contrasti sono riesplosi a Ginevra 
I cinque «alleati» de.ì'Opec non accettano la riduzione dei 20% nelle proprie esportazioni - Motivi politici e militari dietro le quinte 
della conferenza - Il peso dell'opinione pubblica nel comportamento dei ministri - Le discussioni durano da sei giorni 

ROMA — La riduzione della 
produzione nella misura del 
20%, quale pegno di un al
largamento del cartello Opec 
da 13 a 18 paesi, non ha tro
vato l'accordo delle cinque 
reclute dell'Opec. Messico, 
Angola, Egitto, Oman e Ma
laysia non hanno la medesi
ma posizione ma la base del
la loro obiezione pare evi
dente: Il costo da sopportare 
non dovrebbe essere propor
zionale, come viene loro 
chiesto, bensì dovrebbe tene
re conto della diversa capa
cità di sopportarlo. 

Con una riduzione del 
20% l'Arabia Saudita vende
rebbe ancora 4 milioni di ba
rili-giorno ed è 11 paese più 
ricco e meno popolato. II 
Messico, Invece, scenderebbe 
ancora al di sotto di quel mi
lione e 500 mila barili al gior
no che a malapena gli ha 
consentito di tenere a bada i 
creditori. 

Il contrasto che si è svilup
pato Ieri con gli alleati del
l'Opec riproduce, senza mol
te differenze, la divisione in
terna. Il ministro algerino 
Belkacem Nabl — ottimista 
due giorni fa sulla possibilità 
di accordo — Ieri ha attribui
to senza mezzi termini agli 

•arabi del Golfo» riuniti at
torno all'Arabia Saudita la 
volontà di far naufragare 
l'accordo. Alcune fonti raf
forzano l'esistenza di moti
vazioni politiche, accanto a 
quelle economiche, evocan
do gli sviluppi della guerra 
Iran-Irak. L'Arabia Saudita, 
pur preoccupata di salvare la 
faccia — dicono queste fonti 
— In realtà valuta che la ca
duta del prezzo a 10 dollari 
ed anche sotto costituisce il 
solo mezzo di soffocare eco

nomicamente l'Iran che 
avanza minacciosamente 
nel nord del Golfo. 

Già gli acquirenti arabi 
avrebbero cessato gli acqui
sti dall'Iran. Un progetto di 
oleodotto che sposterebbe 
fuori della portata dell'avia
zione irakena 11 punto di ca
rico del petrolio iraniano 
può essere realizzato soltan
to pagando pronta cassa alle 
Imprese Internazionali che 
lo costruirebbero. L'Iran non 
avrebbe oggi questa pronta 

cassa, dovendo acquistare 
anzitutto armi e prodotti ali
mentari. Né potrebbe realiz
zarla con l'attuale livello di 
prezzi. 

Se queste Intenzioni non 
dichiaragli et sono, certa
mente contribuiscono a ren
dere Intransigenti 1 sauditi 
nella trattativa. D'altra par
te si è creata nel due gruppi 
di paesi arabi In contesa una 
situazione critica. Il mini
stro del petrolio Yamanl che 
ha rappresentato per un de

cennio l'Arabia Saudita 
avrebbe ormai un mandato 
molto limitato. L'opinione 
pubblica del suo paese esige 
da lui un chiaro successo. La 
medesima attesa si è creata 
In Algeria, Libia ed Iran, 
paesi dove la risorsa petrolio 
è più scarsa e perciò anche 
più preziosa. Queste spinte 
rendono difficile ogni com
promesso. 

Il ministro Indonesiano 
Subroto ha espresso ieri la 
volontà di tentare fino In 

Contratto per i lavoratori dell'Enel 
ROMA — Oltre 5mlla nuovi posti di lavoro nel triennio 
'86-'88 (di cui 2.350 contratti di formazione lavoro), ridu
zione generalizzata di orario a 39 ore settimanali dal 1° 
maggio 1987 (36 ore per l turnisti e la manutenzione delle 
centrali), Impegno per assunzioni a part-time, 70mila lire 
medie su una scala parametrale 100/260 nel triennio di 
decorrenza contrattuale 1985-'87, una normativa specifi
ca per 1 quadri in applicazione della legge 190, impegno a 
breve per un riesame complessivo del criteri di classifi
cazione del personale, condizioni più favorevoli al recu
pero dei lavoratori tossicodipendenti: questi 1 punti sa
lienti dell'intesa raggiunta Ieri tra le segreterie nazionali 

Cgll, Clsl e Uil degli elettrici e l'Enel per 11 rinnovo del 
contratto degli oltre 113mila lavoratori del settore, sca
duto da oltre 14 mesi. Dopo una lunga e faticosa trattati
va, sostenuta da lotte e scioperi — sempre autoregola
mentati, come ormai prassi consolidata della categoria 
— che hanno visto impegnati tutti i lavoratori del setto
re, Il sindacato esprime un giudizio positivo sui risultati 
conseguiti, sia sulla parte economica che su quella nor
mativa, i quali, pur nelle particolari difficoltà del mo
mento, recepiscono sostanzialmente le richieste conte
nute nella piattaforma unitaria. In questo senso le segre
terie nazionali invitano tutti i lavoratori dell'Enel a valu
tare positivamente l'ipotesi raggiunta. 

fondo prolungando la confe
renza. I lavori continuano da 
cinque giorni e ciò mostra la 
concretezza del progetti e la 
consapevolezza di quanto 
gravi sarebbero le conse
guenze del fallimento. Il solo 
fatto che siano trascorsi que
sti giorni ha indotto 11 mer
cato del petrolio, in rialzo fra 
lunedì e martedì, a riman
giarsi 11 piccolo credito fatto 
all'Opec: prezzi di nuovo sot
to 113 dollari 11 barile ma so
prattutto nessuna voglia di 
concludere acquisti per con
segne in maggio. Quindi una 
opinione nettamente negati
va sulla possibilità di rialzi 
sostanziali del prezzi. 

L'attesa, tuttavia, frena 
più coraggiose Iniziative di 
revisione politica nel paesi 
esportatori come In quelli 
Importatori. In fondo, si 
tratta per tutti di prendere 
atto che 11 petrolio diventa, 
ogni giorno di più, una fra 
tre o quattro fonti alternati
ve di energia. Nessun paese 
può più far dipendere 11 pro
prio futuro dal petrolio; forse 
nemmeno quel governi del 
Golfo che sono seduti sopra 
Immensi laghi di greggio ma 
che hanno visto crescere, In 
questt anni, la domanda di 
occupazione qualificata e di 
servizi civili. 

ROMA — Siamo qui nella 
città eterna per discutere di 
un tema ejtrno: la coopcra
zione ecottfmlca e moneta
rla: Baryl Sprlnkel, capo del 
consiglieri economici della 
Casa Bianca esordisce con 
questa battuta nella tavola 
rotonda conclusiva del con
vegno organizzato dallo lai 
(Istituto affari Internaziona
li) e dal Centro studi ameri
cani. E senza dubbio un mot
to di spirito, ma la dice lunga 
sullo scetticismo e sulla pru
denza con la quale gli stati 
Uniti guardano alle prospet
tive della polltlca.economlca 
Internazionale. È avvenuta 
sì una svolta In questi mesi: 
11 dollaro e Iprezzi del petro
lio sono addirittura crollati. 
Ma molti mettono in guardia 
dalla Illusione che gli effetti 
sull'economia mondiale sia
no simmetrici, sia pure di se
gno opposto, rispetto a quan
do dollaro e petrolio saliva
no. 

Stephen Harris che per 
molti anni è stato economi
sta di spicco all'Ocse e che 
ora Insegna all'Istituto per 
l'economia Intemazionale di 
Washington, * addirittura 
pessimista e prevede che la 
caduta del dollaro non si fer
merà. Parla di 'atterraggio 
duro* con conseguenze nega
tive sulla domanda mondia
le perché gli Stati Uniti sono 
quasi In recessione, II Giap
pone soffre della rivalutazio
ne dello yen, ma non espan
de 11 merca to In terno, la Ger
mania ha un'inflazione zero, 

Dollaro in KJ i ita Ubera? 
«Non sappiamo dove fermarlo» 
II consigliere economico di Reagan, Sprinkel, ammette che non esiste un punto di 
equilibrio - Prudenza sulla cooperazione internazionale - Un convegno a Roma 

ma non allenta la propria po
litica di bilancio né quella 
monetarla. L'effetto combi
nato di tutto ciò sarà che l'o
perazione *scamblo di loco
motive» rischia di fallire. Tra 
V82 e J'6*5 — spiega Marrfs — 
la domanda Interna degli 
Stati Uniti è aumentata del 
18%, quella giapponese del 
9%, quella dell'Europa del 
5%; è davvero al limiti del 
possibile che 11 vecchio conti
nente e l'arcipelago del Sol 
levante raddoppino o tripli
chino la loro velocità. 

Quindi, il dollaro scenderà 
ancora molto, di un altro 
25-30%. E ciò rimetterà In 
moto le forze Interne agli 
Stati Uniti che spingeranno 
di nuovoperun suorafforza-
mento. Il timore dell'Infla
zione farà rialzare 1 tassi di 
Interesse. Il deficit del bilan
cio federale resta alto e an
drà pur finanziato. L'appa
rato produttivo, che si pre
senta fiaccato, non è In gra

do di tirare la congiuntura. 
Dunque, agli Inizi del decen
nio 1990 potremo trovarci 
davanti a un nuovo ciclo del 
dollaro forte. 

L'idea di un andamento 
ciclico delle monete, con un 
periodo di cinque anni, è sta
ta sviluppata da Salvatore 
Blasco nel lavoro che ha pre
sentato al convegno. Ciò ren
de ad un tempo più necessa
rio, ma più difficile in trodur-
re strumenti e criteri di sta
bilità. La decisione presa al
l'hotel Plaza 1122settembre è 
senza dubbio un passo Im
portante, che ha cambiato lo 
scenarlo Intemazionale, ma 
è davvero l'inizio di una nuo
va cooperazione, sia pure su 
scala diversa? Anche su que
sto punto le risposte di tutti 
gli intervenuti sono orienta
te alla prudenza. 

Fabrizio Saccomanni del
la Banca d'Italia ha distinto 
tra due tipi di cooperazlone: 
una di carattere globale che 
non è certo all'orizzonte e 

una più limitata, su questio
ni specifiche e tra un gruppo 
ristretto di paesi, che sembra 
prendere campo. La riunio
ne del Plaza, così come il 
prossimo vertice di Tokio ai 
primi di maggio, apparten
gono a questo livello. Se ne
gli anni scorsi l'atteggia
mento degli Stati Uniti e le 
divergenze tra europei e 
giapponesi avevano fatto fal
lire anche questa collabora
zione su scala ridotta, adesso 
sembra che le cose vadano 
un po' meglio. Tuttavia non 
ci troviamo di fronte ad un 
cambiamento di fondo, ma 
ad uno spostamento di ac
centi, come ha sottolineato 
Lamberto Dlni, direttore ge
nerale della Banca d'Italia il
lustrando a che punto è arri
vata la discussione del grup
po del 10 sull'assetto mone
tario. 

Resteremo dentro un si
stema di cambi flessibili, ma 
gestito in modo meno unila
terale. L'Idea di articolare 11 

sistema attorno a *zone-
oblettivo* riproposta al con
vegno romano è totalmente 
In minoranza tra 1 governi e 
le banche centrali. C'è l'Ipo
tesi alla quale aveva accen
nato vagamente li presiden
te Reagan di arrivare ad un 
legame stretto tra J tassi di 
cambio di dollaro, yen e 
marco, tre valute che do
vrebbero poter fluttuare en
tro una certa fascia limitata. 
Insomma una sorta di 'ser
pentone» che avesse a model
lo quello europeo. Ma il con
sigliere del presidente, 
Sprlnkel, è stato di una cau
tela assoluta. Ha passato in 
rassegna 1 motivi delle oscil
lazioni del dollaro dalla fine 
del sistema di Bretton 
Woods (nel 1971-73) ad oggi. 
Ha spiegato che il dollaro 
forte è stato benefico per gli 
Stati Uniti e ha tirato la do
manda di tutti 1 paesi Indu
strializzati. Oggi, però, un 
deficit della bilancia estera 
corrente pari al 3% del pro

dotto lordo americano è ec
cessivo, di qui la decisione di 
lasciar cadere 11 dollaro. «C'è 
più convergenza adesso tra 1 
paesi industrializzati, ma 
sempre meno di quella che 
sarebbe necessaria per ritro
vare del rapporti stabili tra 
le monete — «a aggiunto —. 
Oggi non abbiamo idea di 
dove collocare la quotazione 
di equilibrio per 11 dollaro 
contro II marco e lo yen. In 
ogni caso nessuna disciplina 
monetaria esterna può com
pensare delle cattive politi
che economiche interne e 
per cattive si Intendono quel
le che non combattono l'In
flazione». 

E il debito del Terzo mon
do? Lo ha affrontato Benja
min Cohen e ne hanno parla
to anche Padoan e Mlnsky. 
La tesi di Cohen è che non c'è 
consenso, anzi c'è conflitto 
di Interessi tra 1 tre attori 
principali: le banche, l debi
tori, i paesi industrializzati. 
A questo si aggiunge una ca
duta di leadership (attribui
bile all'atteggiamento di In
differenza seguito dagli Stati 
Uniti). Il plano Baker sem
bra offrire una nuova corni
ce, ma ha dei costi e non è 
chiaro come verranno suddi
visi, né con quali strumenti 
sarà possibile passare dalle 
Intenzioni dichiarate al fatti. 
Insomma, potremmo dire 
che il convegno ha analizza
to l'altra faccia, il lato oscuro 
di quella che ci appare la 
«manna petrolifera». 

Stefano Cìngotani 

Enna, 5mila in piazza 
chiedono occupazione 
Nella provincia gli iscritti al collocamento sono più di venti
duemila, oltre il trenta per cento della popolazione attiva 

Nostro servizio 
ENNA (b.m.) — Oltre cin
quemila giovani e lavora
tori hanno manifestato ad 
Enna, ieri, in occasione 
dello sciopero generale in
detto da CgiI, Cisl e Uil per 
l'occupazione e lo svilup
po. È stata una prova di 
grande combattività, cari
ca di una tensione positi
vamente rivolta ad ottene
re risultati tali da fronteg
giare una situazione socia
le divenuta sempre più 
drammatica. All'iniziativa 
hanno aderito anche le as
sociazioni dei contadini e 
degli artigiani. Ad Enna i 
disoccupati iscritti nelle li
ste di collocamento sono 
più di 22 mila, oltre il 34 
per cento della popolazio
ne attiva. E sinora non si è 
Intrawlsta nessuna pro
spettiva di sviluppo per 
3uesta provincia nel cuore 

elle zone Interne della Si
cilia per la totale assenza 
di una politica della Regio
ne a sostegno di queste 
aree. Cosi in questi anni, 

auesta la denuncia del sin-
acati contenuta nella loro 

ampia piattaforma, si sono 
aperte nuove contraddi
zioni: qui c'è veramente 
•l'osso di un Mezzogiorno 
abbandonato». Negli ulti
mi mesi gli indicatori della 
tensione sociale si sono ac
cesi ancor di più: soprat
tutto tra gli edili per 11 
blocco delle opere pubbli
che (mentre la Regione e la 

Cassa non spendono centi
naia di miliardi già stan
ziati per dighe e canalizza
zioni che consentirebbero 
la trasformazione produt
tiva di migliaia e migliala 
di ettari di terra a favore 
dei contadini). Ma anche 
tra i braccianti ci sono pro
blemi, resi più acuti dal-
Pinfoltlmento del loro 
elenchi con gli edili e 1 gio

vani disoccupati. Anche le 
poche realtà produttive so
no messe in discussione. 
Di fronte a questa situazio
ne, però, è anche vero che 
in questa provincia le forze 
più vive stanno facendo il 
tentativo di impostare una 
pagina nuova: e lo sciopero 
di ieri ne è una testimo
nianza. 

Tessili da tutta Europa 
manifestano a Bruxelles 
Ieri davanti alla sede della Commissione Cee - In ballo rac
cordo multifìbre - Il significato della presenza della Filtea CgiI 

BRUXELLES — Oltre tre
mila lavoratori tessili di tutti 
i paesi della Cee hanno ma
nifestato Ieri a Bruxelles da
vanti alla sede della Com
missione europea. Tra gli al
tri c'erano alcune centinaia 
di Italiani In rappresentanza 
delle varie realtà tessili del 
paese: Vicenza, Treviso, 
Schio, Gemona, Milano, Co
mo e Prato. Motivo dell'ini

ziativa: la protesta contro il 
mandato che il Consiglio dei 
ministri della Cee ha affida
to all'esecutivo per negoziare 
ad aprile l'accordo multifì
bre. in ballo vi sono migliaia 
di posti di lavoro. 

L'accordo multifìbre rego
la il 75% degli scambi mon
diali nel settore tessile abbi
gliamento. Per l'Europa, 
prevede una serie di limiti 

Sciopero nel Polesine 
Migliaia in corteo 
a Rovigo per il lavoro 

Brevi 

ROVIGO — Alcune migliaia 
di lavoratori hanno parteci
pato ieri ad una manifesta
zione svoltasi a Rovigo In oc
casione di uno sciopero ge
nerale di otto ore proclama
to, nel Polesine, da Cgll, Cisl 
e Uil per chiedere al governo 
e alla Regione Veneto inter
venti a sostegno dello svilup
po e dell'occupazione nell'a
rea. All'Iniziativa del sinda
cati confederali hanno ade
rito anche la Confesercentl, 
le Acll e 15 Comuni polesanl. 
Un corteo ha attraversato le 
vie del centro e ha raggiunto 
piazza Vittorio Emanuele, 
dove ha parlato Silvano Ve
ronese, segretario confedera
le della Uil. 

La disoccupazione nel Po

lesine è aumentata, dal 1981 
al 1985, del 33 per cento e og
gi 13mlla persone sono senza 
lavoro. Nello stesso periodo 
l'occupazione è calata del 
quattro per cento. 

I sindacati confederali 
hanno chiesto al governo e 
alla regione Veneto l'avvio di 
progetti di Intervento per il 
potenziamento delle Infra
strutture, per la fornitura di 
servizi alle Imprese, per lo 
sviluppo della pesca e dell'a
gricoltura e per la salva
guardia del delta del Po. 
•Non puntiamo — ha sottoli
neato Veronese — ad una di
fesa dell'esistente, ma alla 
realizzazione di un progetto 
organico di sviluppo dell'a
rea*. 

Gli edili e il contratto 
ROMA — Mentre sono ancora impegnati nel rinnovo degB «mtegrativn. gfc 
ed» stanno per avviare la escussione suBa piattaforma per fl contratto nazio
nale. E tra i tanti punti che la Fic ha in mente di inserire neta piattaforma — 
di cui comungv» non esiste neanche una «bozzat e che sarà elaborata nel 
confronto coi lavoratori — sicuramente c'è quello importante de"* evatorizza-
zione òeBe nuove figure professionali». Questo è il senso d> una debiar «rione 
del segretario nazionale osta FOea-Coa Doriano Barov-c». che tiene a «smen
tire. perché prive di fondamenta* tutte le anticipazioni fomite à» un giornale 
su una piattaforma che in realtà ancora non esìste. 

Proposta di legge per il «fondo artigianato» 
ROMA — Un gruppo di deputati comunisti (primi firmatari g* onoravo* 
ProvantJni. Oonatton. Grassocci e Cerrìna) ha presentato ieri aBa Camera una 
proposta di legge per restituzione di «un fondo per rattuazione deSa legge 
quadro per rartigianats:. Secondo la proposta i fondo — rmoe mSardi in ere 
anni — dovrà essere utiSzzato per finanziare leggi e programmi oete regioni. 

Generali: premi per 3mila e 400 miliardi 
ROMA — Premi lordi raccolti dada casa madre per 3mia e 400 mXardi. con 
un incremento del 17 per cento • un introito complessivo deSe controtate 
vicino ai Srrtfa mSardi (più 10%): questi i primi dati deTesercizio 1985 date 
«Assicurazioni Generali», a cui consiglio cramministrazione si è riunito ieri. 
sono la presidenza di Enrico Ranocoe. 

Occupazione giovanile in agricoltura 
ROMA — «Nel nostro paese, nonostante i drammatico processo di senOzza-
zione da anni in atto neBe campagne, manca totalmente una postica par 
rinsediamento giovanile in agricoltura*. La denuncia è contenuta netta relazio
ne che Franca ZaneteRo. delegata del Movimento giovanile deta CoMretti, ha 
svolto ieri in un convegno a noma, organizzato dalla Cotoretti. 

all'importazione extracomu
nitaria difendendo così l'in
dustria europea dalla con
correnza straniera, soprat
tutto da parte del paesi asia
tici. Secondo 1 sindacati, il 
rinnovo dell'accordo che si 
profila, stando al mandato 
affidato alla Commissione, 
allargherebbe troppi spazi ai 
prodotti extracomunitari 
creando un notevole pregiu
dizio per le industrie della 
Cee e per numerosi posti di 
lavoro. Queste cose, i rappre
sentanti dei lavoratori le 
hanno dette Ieri in occasione 
di un Incontro con Willy De 
Clercq, responsabile Cee per 
le relazioni esterne. Secondo 
De Clercq. invece, si tratta di 
un mandato «equilibrato che 
salvaguarda gli interessi del 
settore*. 

La manifestazione di ieri è 
stata organizzata dal Comi
tato sindacale tessile euro
peo. Vi ha partecipato anche 
la Filtea CgiI. Ciò, nonostan
te una discriminazione da 
guerra fredda che impedisce 
alla Filtea, la più grande or
ganizzazione sindacale euro
pea del settore, di aderire al 
Comitato. «Vi abbiamo par
tecipato — spiega Aldo 
Amoretti, segretario nazio
nale della Filtea — per pro
seguire un dialogo con le al
tre organizzazioni sindacali 
che deve poter compiere un 
salto di qualità. Non cerchia
mo protezionismi — su cui il 
Comitato sindacale tessile 
sembra assestarsi — ma 
chiediamo che la difesa del
l'occupazione venga affidata 
a politiche industriali In gra
do di accrescere la competi
tivi ta dell'apparato produtti
vo». 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 282,21 
con una variazione positiva dell'1,59 per cento. L'indice globale Comit 
(1972=100) ha registrato quota 674,38 con una variazione positiva 
dell' 1,28 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 12,225 per cento (12,229%). 

Azioni 
T i l t » <**.-_.« 
A U M E N T A R ! AOAICOLE 
Alvar 9 8 1 0 
Fort arasi 
Buitoni 
Bulloni 1lg85 
Bulora Ri 
BlaR 11085 
End anta 
Perugina 
Perugina Rp 

ASSICURATIVI . 
Abolì» 
Alle ama 
F«s 
Firi Ri 
Generali Ass 
Malia ÌOOO 
Fondiaria 
Prevdent» 

Latina O 
latina Pr 
Lloyd Adri.it 
Milano O 
MJano Ro 
Rai Irai 
Sai 
Sai Pr 
Toro Ass. Or 
Toro Aia. Pr 

BANCARIE 
Catt Veneto 
Cernii 
BNA Pr 
BUA 
BCO Roma 
l ariano 
Cr Varesino 
Cr Ver Ri 
Credito It 
Credito Fon 
Interban Pr 
Mediobanca 
Nba Ri 
Nbe 

31 9 5 0 
e aio 
6 8 1 0 
4 5 7 0 
4 20O 

15 4 9 9 
4 8 3 9 
3 .030 

69 0 0 0 
6 4 O 0 0 

fi 5 5 0 
4 0 0 0 

117.700 
14 0 0 0 
6 8 O 0 0 
47 .950 
11.110 
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24 5 0 0 
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27 .000 
48 4 9 0 
5 0 0 1 0 
52 .000 
4 2 . 5 0 0 
32 .600 

8 5 5 0 
2B.120 

4 6 5 0 
7 .230 

21 .100 
6 0 5 0 
4 5 3 0 
3 .100 
3 9 9 0 
6 .195 

31 .500 
I3BOOO 

3 .190 
4 .700 

Quota Bnl R 33 .995 

CARTARIE COTTORIAU 
Oe Mer io 4 0 5 5 
Burgo 
Burgo Pr 
Burgo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AGB5 
Mondadori Pr 

12.010 
9 .400 

11.500 
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8 90O 
8 2 6 0 
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Mon P 1AG85 5 .550 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementi 3 .460 
Italcementi 
Italcerr.enu Ro 
P c m 
Poi» R I P O 
Urucem 

5 9 . 9 0 0 
38 50O 

4 4 6 
3 8 6 

25 0 0 0 
Umcem Ri 15 .050 

CHIMICHE IDROCANattJRI 
Boero 6 .290 
Carfaro 
Catterò Rp 
Fab Mi Cond 
Farmt Erba 
Fidente Val 
Italaas 
Marma cavi 
M i a Lanra 
Moni. 1000 
Perliar 
Pan-e) 
Patte) Ri 
P i e * SoA 
Pialli R P 
Reco» dati 
Rai 
Setta 
Satta Ri P O 
Siossiaeno 
Sossioeno R p 
Snia Bpd 
Sroj Ri Po 
S o m B « 
lice 

COMMERCIO 
Rtfiascen Or 
Rinascer! Pr 
Rnascen Ri P 
S A » 
Stenda 
Stenda Ri P 

COMUNICAZIONI 
Alt ah a Pr 
Austere 
Auto Tr>Mr 
Itale ab la 
Italcabla Rp 
S o 
S v O d War 
S-p Ri P O 
Sit i 

E U l I R U I t C M C H E 
Selm 
Sem Risp P 
Tacnomasio 

F INANZIARIE 
Aeo, Marcia 
Aor*_ IStBS 
AOPCOI. 80O 
Bestocf 
Bon S**a 
Ben Siate R 
Brada 
Bruschi 
Buton 

1.989 
1.930 
5 .200 

2 3 . 3 5 0 
11.000 

2 .985 
4 . 1 9 9 

4 2 . 7 5 0 
4 . 1 9 9 

12 .000 
4 . 4 9 0 
3 2 0 1 
5 .587 
5 . 5 0 0 

11.790 
4 BOO 
9 0 5 0 
9 190 

26 9O0 
2 0 0 0 0 

7 .425 
7 .130 

19 9 3 0 
2 . 6 0 0 

1 3 5 0 
9 2 5 
8 9 9 

3 .750 
17.130 
14 .490 

1 8 0 9 
5 .100 
S 2 0 O 

26 OOO 
2 4 . 5 7 0 

3 .702 
4 2 4 9 
3 5 1 0 

11.310 

4 . 7 0 0 
4 6 0 0 
2 .160 

6 6 0 0 
4 0 9 1 
4 5 5 0 

743 
52 4 9 0 
2 9 2 2 0 

9 4 5 5 
1.340 
3 .698 

Vsr. % 

18.91 
0 0 0 

- 7 . 9 7 
- 3 . 5 4 
- 1 . 7 2 
- 2 . 3 3 
- 0 . 0 1 
- 0 64 
- 1 . 6 2 

3 4 9 

1.59 
1.55 
2.58 
0 38 
0 0 0 
2 28 
0.13 

- 6 64 
3 97 

- O 2 0 
0 35 
0 0 0 

- 2 . 0 4 
0 0 2 
0 0 0 

- 1 02 
- 1 . 2 0 

- 0 . 4 7 
- 2 . 8 7 

1.97 
1.83 

- 1 . B B 
- 2 42 

- 1 4 51 
- 2 . 3 8 
- 0 25 
- O B O 
- 7 . 0 B 
- 2 4 8 
- 4 . 7 5 

0 .00 
6.23 

1.63 
- 2 . 5 2 

1.62 
5.02 

- 6 0 6 
0 0 0 

- 0 6 0 
ooa 

- 2 . 2 0 

3 35 
2 .57 
0 .00 
5 .19 
0 .28 

10 3 8 
4 .51 

- 2 . 6 3 
- 0 . 0 5 

1.05 
- 1 . 6 8 

OOO 
0 0 9 

- 0 . 1 7 
2.41 
0 .14 
2 .44 
5.17 
0 .90 

- 1 . 5 1 
3.58 
4 .17 

- 0 . 0 8 
- 2 . 0 4 

OOO 
- 3 . 2 6 

OOO 
- 0 25 

6.22 
6.53 

- 0 . 3 5 
3 .38 

- 2 . 8 8 
- 0 32 

1.01 
4 14 
2 .27 
2.7? 

LOS 
3 0 3 
0 3 7 
OOO 

- 0 . 7 3 
1.SB 

"2 .39 
I .O I 
3 .67 

4 42 
2 .20 

- 1 . 8 2 

9 0 9 
0 0 2 
0 6 6 
6 2 9 
2 .72 
2 .53 
4 9 4 

- 0 6 7 
" l . 2 S 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
C I R Po Ne 
C i Ri 
Cr 
Cotnh SoA 
Eurooett 
Eurog Ri Ne 

Eurog Ri PO 
Euromobiha 
Euromob Ri 
FK*S 

Finrex 
Fiscamb H R 
Fiscamo Hot 
Gemina 

Gemma ft Po 
G i m 

Gim Ri 
H I Pr 
11.1 Frai 
IW R P Fr 

1 Meta 11 85 
Imi Ri Ne 
Inir. Mata 

Italmobilia 
Mittel 
Partec SoA 
Pialli E C 
Pialli CR 
Reina 
Reina Ri Po 
Rrva Fi) 
Sabaudie Ne 
Sabaudi a Fi 
Scfu apparsi 

Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 

Sila 
Sila Risp P 
Sme 
Smi Ri PO 

Smi Metalli 
So Pa F 
Sooaf Ri 
Stet 
Ste» Ri Po 
Tarma A C Q U 

Chiù*. 

11.810 
16 6 5 0 

5 955 
9 9 7 0 

10 4 0 0 
5 245 
2 .420 
1.650 
2 .150 
7.350 
4 .450 

22 .300 
1.750 

6 5 1 0 
8 .710 
2.800 
2 .710 
8 399 
4.405 

23 6 1 0 
6 9 0 0 
3 8 5 0 

86 0 0 0 
55.700 
8 8 9 8 0 

119.700 
4 .200 
6 B S 0 
7.920 
5 6 0 0 

12.390 
• 2 .210 
11.090 

1.631 

2.908 
1.200 
2.420 
2 .350 
4 6 9 0 

6 560 
6.140 
2 .360 
3.399 
4 4 1 0 
2.850 
1.805 
5.451 
5 2 8 0 

4 2 5 0 
TrtpcovKh 7.975 

IMMOBILIARI CDRJZIB 
Aedea 9 .350 
Attrv Immob 
Constar 

Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanam Rp 

7.090 
8.600 
3 .750 
3 .550 
9 890 

V e r . * 

0 .34 
0 .38 

- 0 0 8 
- 1 . 2 9 
- 5 . 2 4 

1.22 
2 .11 
1.23 
2 38 
OOO 
0 0 0 
1.59 

- 1 . 6 9 
0 .18 
0 0 0 
1.97 

10.18 
- 0 0 1 

0 .11 
1.94 

- 1 . 4 3 
OOO 
6.17 

7.12 
7 .20 
1.87 
0 74 

- 1 . 4 4 
1.54 

- 6 . 4 3 
OOO 
0 0 0 

- 0 0 9 
2 .28 

0 2 1 
3 .45 

- 3 . 7 8 
OOO 

- 0 19 
- 0 . 7 8 

1.02 
3 .48 

- 0 6 1 
0 .23 
3.28 
1.40 
1.41 

2 .33 
8.97 

10.00 

1.83 

- 0 . 2 8 
1.65 
5.04 
5 9 7 
0 0 0 

Risanamento 14.200 O.OO 

MECCANICHE ALTTOMOetUSTTCHE 
Aturi» 4 .390 - L I O 
Atuna Rao 
Danieli C 
Faema Spa 
Fìar So» 

Fisi 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Giardini 

MaonatJ Rp 
Magneti Mar 
Necchi 
Nocchi Ri P 
Cavetti Or 
OEratti P» 
Ofcvatti Ro N 
Cavato Rp 
Saioern 
S a i * 
Sesto Pr 
S*s*> Ri Ne 
Wrtbnonous 

3 3 1 0 
10.980 
3 0 5 0 

14.500 
11.500 
9-950 
9.419 
7 .790 
4.299 

24 .300 
25 .390 
4 . 0 7 0 
4 .249 
4 .500 
4 .450 

12.499 
9 0 5 0 
7.770 

12.480 
5.130 

t t . O I O 
11.700 
7.200 

32 .500 
Wcrtrangton 2.265 

•ONERARIE a j E T A l u m C t C M C 
Cent Mai I I 5 .750 
Dafne» 
FaJck 
Fate* 1GE 85 
Fafcfc Ri Po 
mie-Vote 
Magona 
Trailer» 

TESSILI 
Cantoni 
C U C I I * 

E betona 
Frsec 
Frsac Ri P O 
I n i 5 0 0 
LmJ R P 
Rotondi 
Marrano 
Marrano Po 
CHcese 
Zuccra 

orvERM 
0 * Ferrari 
Da Ferrari Rp 
daanotei» 
Con Aerpor 
Je#» Molai 
Jotv Hotel Ro 
Pacchetti 

aio 
12.640 
10.580 
9 .700 
2 .450 

10.900 
3 .530 

9 0 0 0 
3 0 3 0 
2.396 
9 6 0 0 
8 9 8 0 
2 .370 
2 .110 

14 9 4 0 
4 8 2 0 
4 8 2 0 

389 
4 .400 

2 7 0 0 
2 .200 
6 7 0 0 
4 551 
9 700 
9 3 6 0 

3 3 5 

- 1 . 7 8 
2 .71 

- 1 . 2 9 

3.57 
5 .02 
6 .42 
2 .94 
4 .50 
o.ea 

- 1 . 1 8 
- 0 . 0 4 

0 8 2 
- 0 . 9 3 

2 .25 
- 0 . 2 2 

0 .39 
0 .81 

- 1 . 5 2 
2 .21 
4 .27 
0 .73 
7.83 
0 .71 
O.OO 
2 .95 

- 3 . 3 8 
- 0 9 8 

0 . 8 0 
O.OO 
2 .11 
3 8 1 

- 5 . 2 2 
2-32 

18 SS 
O.90 
3 2 8 
OOO 
OOO 

- 3 6 2 
0 4 8 
OOO 

- 5 . 3 0 
- 1 . 6 3 
-ooa 

0.0O 

0.37 
OOO 
3 0 8 
1.13 

- 0 9 7 
0 6 5 
2 .45 

Titola Chiù». 

B I N 1 0 T B 7 1 2 » 

•TP-1AP80 1 4 * 

BTP.1FB88 1 2 * 
8 T P I G F 8 7 t 2 S * 

BTP.1LG8S 1 3 . 6 * 

BTP.1LG88 1 2 . 5 * 

BTP.1MG8B 1 2 . 2 5 * 

BTP-1M28B 1 2 * 

BTP-10T6B 1 3 . 6 * 

CASSA DP-CP 97 1 0 * 

CCTECU 8 7 / 8 9 1 3 * 

CCTfCU 8 2 / 8 9 1 4 * 

CCTECU 8 3 / 9 0 1 1 . 5 * 

CCTECU 8 4 / 9 1 t t . 2 5 * 
CCT f CU 84 /92 1 0 . 0 5 * 

CCT ECU 85 /93 9 . 6 * 

C C T 8 3 / 9 3 T B 2 . 6 * 

CCT 8 6 EM 16% 

CCT-AG86 INO 

CCTAG88 EM AGB3 INO 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCT-AG91INO 

CCT-AP87 INO 

CCT-AP88 INO 

CCTAP91 IN0 
CCT-AP95 IND 

CCTOC88 INO 
CCTDC87 INO 

CCT-DC90 INO 
CCTDC91 INO 

CCT-EFIM AG88 INO 

CCT ENI AG8S INO 

CCT-FB87 INO 

CCT-FBB8 IND 

CCT-FB91 INO 

CCTFB92 INO 

CCT-FB95 INO 
CCT-GEB7 INO 

CCTGE8B INO 

CCT-GE91 IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN88 1 6 * 
CCTGN8B INO 

CCT-GN87 INO 
CCT-GN68 IND 
C C T G N 9 I INO 

CCT-LG8B IND 
CCTLG86 EM LG83 IND 
CCT-LG8S EM LG83 INO 

CCT-LG90 INO 

CCT-LG91 INO 
CCT-MG86 INO 
CCT-MG87 INO 
CCT-MG8S INO 
CCT-MG91 INO 
CCT-MG95 INO 
CCT-M287 INO 
CCTMZ88 IND 

CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ9S IND 
CCT-NV86 INO 
CCT-NVS7 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-0T8B INO 
CCT-OTBB EM OT83 INO 

CCTOT88 EM OT83 INO 

CCT-OT9I IND 
CCT-STBB IND 
CCT-ST8B EM STBS INO 
CCT-STBB EM STBS INO 

CCT-ST9I IND 
EOSCOL-71/86 6 * 
EOSCOL-72/87 6 * 

E0SC0L-75 /90 9 * 
E D S C O L . 7 6 / 9 1 9 * 
EDSCOl-77 /92 1 0 * 

REDIMIBILE 1980 1 2 * 

RENOITA-35 5 * 

Pr « n o 

98 .15 

e « 8 S 
98 .6 

OT.4 
9».a 

100.1 

98 .8 . 

• 8 . 8 » 

. •».» 
92 .8 

112.8 

114.3 

108.6 

IOS.3 

108.2 

102.4 

87,05 

9 9 
100.3 

99 .9 

101.4 

_100.2_ 

101.05 

99.7 

101.4 

96.2 
100.75 

100.2 
102.4 

99 .7» 

101.4 

101 

100.7 

100.5 

102.4 

. 96.95 

9B.65 
JOO.B» 

100 

102.35 
99.05 

ID7.8 

100.1 

- 1 0 0 - 9 ?-
99.8 , 

101.3 
100,4 

99 .9 

101.15 
9 8 

100.3 

100.25 
101,05 
99 .9 

101.35 
_ 9«.2 

101.3 
100.1 

. 1 0 1 . 3 5 

95.95 
100.8 
100.5 
102.7 

100.35 
100.8 
100.1 

101.45 
100.2 
100.25 
100.05 

101.5 
100,25 
98.4 

94 .25 

93 .78 

92 .6 
95 .6 
95 ,6 

64 .5 

V e T . » 

0 . 1 0 

0 . 0 0 

0 . 1 0 

O.OO 
- 0 . 1 5 

0 . 1 0 

0 0 5 
- 0 . 3 5 

- 0 . 1 5 

0 0 0 

- 0 . 1 3 

- 0 44 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 0 9 

- 0 6 8 

0 .00 

0 0 0 

- 0 0 5 
0 0 » 

0 .00 

- 0 0 5 
0 0 0 

- 0 . 4 0 

- 0 . 1 0 
0 .52 

- 0 . 1 5 

OOO 

- 0 . 2 9 

0 .0$ 

0 0 0 
0 .00 

- 0 . 2 0 

0 0 5 

- 0 . 1 0 

0 0 5 

_ , O 0 5 

- 0 . 2 5 

0 .10 

- O . I O 

. 0 0 0 
0 . 0 0 

- 0 2 0 
0 0 5 

n 0 0 5 
O.OO 
0 25 
0 0 0 
OOS 

0.26 

0 .10 
- 0 . 2 5 

0.05 

0 0 5 
-o.ip 

0 .58 
0 0 0 
0 .10 

- 0 . 0 5 
0 .21 

- 0 . 0 5 
0 6 0 
0 .05 

- 0 . 1 0 

0 0 0 
0 .10 

OOS 
- 0 . 0 5 
- 0 . 1 5 

0 0 5 
- 0 . 0 5 
- O O S 

0 .00 
0 0 0 

OOO 
0 .00 
OOO 
O.OO 

0.00 

Oro e monete 
Oenero 

Oro f ino (par gr) 

Argento (par kg) 

Starfrui v .c . 

Start, n.e. (anta ' 7 3 1 

Steri , n.c. (post * 7 3 ) 

Kruoerrand 

6 0 perno* mesaasara' 

2 0 dollari oro 

Marengo italiano 

Marengo bela» 

Marengo francarla 

1 7 . 2 S O 

2 8 2 . 9 S O 

1 2 5 . 0 0 0 

I 2 C O C O 

125.COO 

63O.O0O 

6 4 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

105.OOO 

1 0 0 . 0 0 0 

108.OOO 

Marengo avizzaro 

I cambi 

114.000 

aCTMUrTOAUceCAMBIUK: 
lari Frac 

Doterò USA 

Marco mJaa n 

Franco varcata 

FaaèoejlanoaaB 

Franco belga 

Starane inaaae 

Starane elarioae* 

Corona Canee 
Dracma ajaca 

Eoa 

Ootaro canaoaaa 

Yen u a p r a l i 

ffaVaCO aMO*Pe> 

Scafino mnmmn 

Conti» rwnmmm 

C t r a » te-Ml««* 

WaTCO aVBBaTAdhaW 

CSaOnS) PaafatM^W>^^ 

1S32.S0S 

eao,7s 
, 221.175 

603.10S 

33.323 

2296 
2057 

184.403 
10.97 

1531JS 
680.4 

2 2 l . l t 
602.925 

33.207 

2286.975 

2055.05 

164.715 

10.642 

. 1 4 7 4 . 0 » 1472.17* 

1092.75 

• 1 1 , 4 * 

98.956 

215.67 

««.a n 

301.269 
W J**1 

1097J7S 

8.709 
609.2 7 * 

66.902 

215,6$. 

2 1 * 3 3 

J 0 1 J 2 

»,» 
MJ32 KL641 

Convert ib i l i 
T.toto 

A g r e F n . 8 1 / 8 6 C» 1 4 * , 

B m Da Med 8 4 Cv 1 4 % 

Bunora 8 1 / 8 8 Or 1 3 * 

Cabot-Mi Can 6 3 Cv 1 3 * 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 * 

Car Buroo 8 1 / 8 6 Cv 1 3 * 

O o a 8 1 / 9 1 Cvrnd 

C i C V 1 3 % 
Cooefar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

E r o - 8 5 intafca Cv 

Efio-Saoam Cv 1 0 . 5 * 

Enoaraa 6 5 Cv 1 0 . 7 5 % 
Euromor» 8 4 Cv 1 2 % 

Fnac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

G 4 a n a m 9 l C v 1 3 . 5 % 

I H 8 1 / 6 7 Cv 1 3 % 

I H s a V S I C v 13 5 % 

Irrv-Ca-85/91 w J 
* . Sta» 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

ttaaaas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maen Mar 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 avev 7 % 

Mvcfco F t i t r a 8 8 Cv 7 % 

M e a o b F«Vs Cv 1 3 % 

MarSoB-Satrn 8 2 Sa 1 4 % 

M a o a V S o 8 8 Cv 7 % 

Macaon-So» 8 8 Cv 7 % 

Maetob-88 Cv 1 4 % 

M i a l a m a 8 2 Cv 1 4 % 

Mrttal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montar! Saam/Mata 1 0 % 

Montactaon 6 4 l C v 1 4 % 

MontadWon 8 4 2Cv 1 3 % 

Ofcven. 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O t « o » n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

P i a * 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Setta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

S a t 4 > 6 S / 8 9 C v 1 2 % 

S Paolo 9 3 A r n i Cv 1 4 % 

Tr«cov<cn 6 9 Cv 1 4 % 
Urveam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

U n c a m 6 3 / 8 » Cv 1 5 % 

lari 

1 7 4 

2 3 5 
152 

2 3 0 

8 8 9 5 

1 3 9 . 9 

1BO 

SOS 1 

5 7 0 

147 

131 

1 6 3 

2 5 6 

1 4 8 

8 9 9 

6 3 0 

70O 

1 3 4 

2 1 4 . 6 
2 4 1 

3 7 0 

7 5 8 

8 8 

9 8 . 9 

S 7 4 

2 1 7 

1 6 9 

4 4 2 

2 1 9 9 

« 1 6 

3 0 3 . 8 

175 

4 2 5 

4 2 0 

2 7 3 . 5 

3 2 5 

3 8 0 
2 3 7 

3 9 0 

2 7 6 

185 

151 

148 

" r a t 

1 7 4 . 9 

2 3 5 

158 

2 3 0 

8 9 0 

137.S 

1 8 0 

SOS 

5 6 5 

141 

1 3 1 . 8 

162 .7S 

2 6 2 
145.S 

8SO 

8 1 9 

6 9 0 

134 

2 1 1 

3 3 3 

3 6 0 

7 5 5 

8 8 

9 6 . 8 

5 5 0 

2 1 1 
170.S 

4 2 « . 
2 1 3 0 

4 0 8 

3 0 3 . 8 
165 

4 0 7 . S 

4 0 5 5 

2 7 5 

3 0 9 

3 7 0 

3 4 5 
2 9 0 

3 7 0 
174 

.. 149.-»} 

147 .5 

Fondi d invest imento 
tari 

ccsratAS to> 
MCAPITAL (Al 

IMrRENOK» 

FONOERSEl (8) 

ARCA 8 8 (6) 

ARCAR*» (CI 
PRIMECAPfTAL (A) 

•R IMEREI» ( t ) 
rWMCCASHtOI 

«. rTffOFESSTONALE (Al 
GCWRCOMrriBt 

INTERS. A270NAR*3 (A) 

INTER8. 086UOAZ. 104 

WTFA8. RENDITA K» 

ronjtonoA tot 
ELfnO-ANrjROaJEOA (8) 

EurtO-ANTAACSIOI 

EURO-VEGAK» 

FIORINO (A) 

VERDE KN 

AZZURRO IBI 

ALAR» 

l a R A O T I 

M u v r a u s o » 
roNocmiiot 
FONO ATTIVO ren 

SFORZESCO IDI 

VISCONTEO m i 

FOMMNVEST 1 fOI 

rONWNVEST 2 C6) 

AUREA (6) 

NAGRACAPTTAL (A) 

NAGRARENOKR 

REOOrTOSETTE I H 

CAFTTAIGEST 18) 

RISPARMOITAUA BRANCIATO181 

RISPARMIO ITAIIA «DOTTO (O) 
RCNO*TTe3l 

FONDO CENTRALE OD 

6 N RENDVONOO OTl 

BN MIR.TVONDO IO) 

CAPTTALFTT Col 

14.665 

2 1 . 7 1 » 
t i 3 0 » 

22 .484 

17.S4S 

11-281 
3 X 3 1 7 

17.097 

11.6X3 

2 2 . 6 6 0 

1 5 1 9 4 

17.077 

12.163 

1 1 5 3 3 

u u t 
1 * 8 7 1 

11.642 
I O 3 4 7 

1 6 6 2 2 

ML90S 
15.157 

I O » » » 

14.942 

lavai» 
• 0 . 7 2 » 

14 0 7 » 

l i e o » 

1S.1SS 

11.121 
13 2 1 » 

1 X 6 1 8 

1 X 1 8 6 
1 0 ( 3 1 

12.S7» 

13 2 3 » 
15 4 7 3 

1 1 6 3 3 

10 » 7 » 

13 8 3 » 

I O « 4 6 

11.81X 

10 8 9 6 

14.662 

J1.7SO 

1 X 2 S 0 

23 .832 
1 7 » 1 0 

11.372 

3 X 3 7 2 

17.111 
. 1 1 6 2 3 

2 X 6 7 7 

16 .20» 

1 7 . M M 

1 X 1 6 6 

1 1 . 6 3 * 

1 1 4 * 5 
_1«.»37 

1 1 * 4 7 

•O.S43 

1 6 . 6 * 9 

10.89S 
1 X 1 7 5 

_ 1 0 * 9 0 
1 4 * 6 6 

16 2 3 » 

10-71» 

1 * 1 1 7 

11.397 

15.163 

11.10» 

1 X 3 4 3 

1 X 6 7 7 
1 X 3 4 » 

tosa) 
1 2 » 9 4 
1 X 3 * » 

1 6 . 6 3 * 
- 1 1 6 3 S 

1 0 6 * 4 

12.87» 

1 0 4 2 » 

11.»»» 

106O2 

CASH M. FUNO Ot) 11.2*2 11.277 

http://Adri.it
http://22l.lt

